
COMMISSIONE DI  BIBLIOTECA – RICHIESTA INTERPRETAZIONE
AUTENTICA ART. 13 – C. 3 – L .R. N. 28/92
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QUESITO:
Si richiede l’ interpretazione autentica del comma 3 dell’articolo 13 della L.r. n. 28/92, in
quanto il Consiglio di un Ente locale ha eletto, in seno alla Commissione di biblioteca, un
assessore comunale quale rappresentante degli utenti e delle associazioni culturali, adducendo
il fatto che non é stato possibile reperire dei nominativi a causa dell’esiguità della
popolazione, affermazione smentita dalla minoranza consiliare, la quale aveva proposto 2
nominativi sui quali la maggioranza non ha permesso la votazione.

RISPOSTA:
Premesso che l’ interpretazione autentica di una legge regionale può essere data

esclusivamente dal legislatore regionale che, con apposita legge, può chiarirne il significato, si
dà innanzitutto atto che, per quanto attiene il caso in esame, la normativa di riferimento è la
seguente:
� comma 3 dell’art. 13, della legge regionale n. 28/1992 che così recita: “ Il Consiglio

comunale dovrà inoltre designare nella commissione una rappresentanza degli utenti ed
una rappresentanza per l’ insieme delle associazioni culturali presenti nel comune”;

� vigente Regolamento comunale in materia che all’art. 3, comma 1 prevede che “La
commissione di biblioteca, nominata dal Consiglio comunale, è così composta: - omissis –
una rappresentanza degli utenti e una rappresentanza per l’ insieme delle associazioni
culturali presenti nel Comune, fino a un massimo di sei persone”.

Alla luce di quanto sopra si ritiene che spetti al Consiglio designare i componenti della
Commissione di biblioteca, avendo cura però, considerato che i componenti devono
rappresentare l’utenza e le associazioni culturali presenti nel Comune di sentire sia gli uni che
gli altri.

Non si ravvisano incompatibilità tra la carica di consigliere/assessore comunale e
componente della Commissione di biblioteca quale rappresentante degli utenti e delle
associazioni culturali, fermo restando che la scelta del Consiglio comunale venga effettuata
dopo aver interpellato le parti interessate.


